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Oggetto: Parere sulla proposta di Legge n. 611 “Disposizioni in tema di estetista podocurista”.

Il ruolo dell’operatore sanitario sul piede è emerso come rilevante a causa delle trasformazioni socio-sanitarie degli ultimi decenni.

L’importanza sia preventiva che curativa dell’intervento sul piede in tutte le età deriva anche dal fatto che la stragrande maggioranza della popolazione ed in particolare quella anziana soffre di qualche malformazione e necessita quindi di cure specifiche che non trova nel servizio sanitario nazionale.

Naturalmente questo tipo di domanda sempre più crescente può essere soddisfatta solo da operatori con una effettiva qualità, professionalità e preparazione tecnico-scientifica.

A tale proposito, dopo un vuoto legislativo di parecchi decenni, la Legge 26 Febbraio 1999 n. 42 recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie” definisce anche in riferimento al D.lgs 502/92 la figura professionale di Podologo mediante apposito Diploma Universitario, che peraltro in poche Università in Italia è stato istituito.

Ma il problema maggiore riguarda la quasi totalità di operatori che da molti anni svolgono l’attività di (callista, pedicure, ecc.) che in assenza di provvedimenti atti al riconoscimento di ulteriori titoli per l’equivalenza ai diplomi universitari e alla definizione di iter formativi atti a riconoscere lo svolgimento della professione di Podologo, non potrebbero in pratica operare.

La scrivente Associazione di Categoria, ritiene quindi che si debba percorrere la strada di una Legge Regionale di disciplina dei criteri e delle modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, anziché orientarsi verso disegni di legge come il 611 che, secondo il nostro parere, nasce con delle profonde contraddizioni, soprattutto là dove si intende creare una figura ibrida di estetista-podocurista che senza gli adeguati titoli dovrebbe intervenire anche con tecniche cruente sul piede, prestazioni che come recitano le normative di riferimento sono di esclusiva finalità terapeutica, pertanto non possono essere effettuate da operatori non autorizzati. 
Ciò, oltre a non garantire una adeguata disciplina normativa ad un settore importante, creerebbe anche confusione tra gli utenti, che farebbero difficoltà a distinguere un servizio prettamente di natura estetico da uno più squisitamente curativo e pertanto sanitario.

Cordiali saluti.
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